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Operai 
diLodz 
in sciopero 
• a VARSAVIA. Scosse di 
protesta in alcune fabbriche 
polacche. Alcuni reparti delle 
Industrie della regione di 
Lodt si sono fermati Ieri per 
chiedere aumenti salariati e 
altre rivendicazioni sul miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro GII operai di Loda han
no avviato gli sciopen sull'e
sempio del mmaton dell'Alta 
Slesia, dove martedì scorso i 
lavoratori sono riusciti ad ot
tenere un premio consistente 
dopo un movimento di prote
sta per le dure condizioni di 
lavoro nelle gallerie delle mi
niere, 

Durante una conferenza 
stampa a Danzica, Lech Wale
sa ha rivolto un nuovo appello 
al comitato centrale del parti
to comunista polacco, che si 
riunisce In seduta plenaria il 
prossimo 16 gennaio, per la 
legalizzazione di Solidarnosc 
mentre è stata respinta dalla 
Corte suprema di Varsavia la 
richiesta di registrazione della 
cellula del sindacato del can
tieri Lenin di Danzica Walesa 
ha esortato I dirigenti del par
tito comunista polacco a 
•guardare più lontano del pro
prio naso, perche altrimenti fi
nir* male., 

•Rivolgo un appello - ha 
detto il dirigente di Solidar
nosc - al Comitato centrale 
alfinchà supen le aspettative 
della società polacca invece 
di essere sempre In ritardo.. 
La società polacca, sostiene 
Walesa, è stanca e frustrata e 
ciascuno ha ragioni di mal
contento e motivi per sciope
rare, «Ma - aggiunge Walesa, 
che ha definito "inquietanti" 
le notizie sulle proteste a Lodz 
- non è questo il momento 
per scioperare. Il potere deve 
rendersi conto che se non tro
verà In fretta una soluzione al
le attese delta società, conce
dendo Il pluralismo politico 
che reclama, la situazione po
trebbe nuovamente peggiora
re». 

Est-Ovest 
Presto 
conferenza 
economica 
tea WASHINGTON. L'Ammi
nistrazione Reagan si è detta 
oggi d'accordo per una confe
renza economica Est-Ovest 
ma ha avvertito che a giudizio 
di Washington deve trattarsi 
solo di un'occasione per 
•scambi di vedute*, senza ri
svolti negoziali. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato Charles Re-
dman ha precisato che undici 
sono le conferenze paneuro
pee di cui si sta studiando la 
messa a punto a Vienna, du
rante le fasi finali della confe
renza Csce sulla sicurezza e 
cooperazione in Europa. 

Secondo Rodman la confe
renza economica - che si 
pensa di organizzare a Bonn 
nel corso del 1990 - dovrà 
permettere a rappresentanti 
dei governi e del settore priva
lo uno scambio di vedute sui 
problemi economici, «per sa
perne di più sulle rispettive 
economie e sui metodi per fa
re affari», e non comporterà 
trattative sostanziali di nessun 
tipo. 

Il presidente si è congedato con un discorso 
da «salvatore della patria»: l'America 
ora è nuovamente qualcosa di speciale 
Unico rammarico, l'enorme deficit pubblico 

Reagan: «In campo 
le brigate di Bush» 

Nancy 
Reagan 
•boracela 
la moglie 
di Bush, 
Barbara, 
•Ila Casa 
Bianca. 
Sotto, 

uscente 
Reagan 
subito 
dopo ti 
discorso 

È il momento degli addii per Reagan. Un discorso da 
modesto «salvatore della patria». Una foto ricordo 
tra i suoi «soldatini». Riesce ad andarsene con il tutto 
esaurito in platea dopo otto anni di repliche. A Bush 
lascia la più ampia libertà di manovra pragmatica. 
Ma anche un'eredità pesantissima. Invita a trasfor
mare in «brigate Bush» quelli che erano stati i «reggi
menti di Reagan». Ma non è detto che basti. 
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surjMUND aiNzuuia 
nei minimi particolari come la 
Biancaneve di Walt Disney, di 
ingenuità, di appello all'anima 
da bambino della parte del 
paese che lo ha amato e vor
rebbe continuare a ricordarlo 
così. La didascalia perfetta al
l'ultima «foto-ricordo, che il 
Pentagono ha voluto dedicar
gli Ieri con una straordinaria 
parata di soldatini che sfilava
no sotto un bombardiere B-l 
nell'hangar della base di An
drews. La vecchia guardia nel
le settecentesche giubbe ros
se, un plotone di marines in 
tenuta d'assalto, volti dipinti 
coi colori di guerra, Immobili 
per ore in pose da confezione 
giocattolo di CI. Joe. Quel 
che avremmo desiderato co
me regalo di Natale da picco
li. Contenti I bambini, conten
to lui, anzi Incantato, a bocca 
aperta davanti allo spettacolo. 

Niente male. Reagan riesce 
ad andarsene con il tutto 
esaunto In platea dopo otto 
anni di repliche. Con un re
cord Ineguagliabile di tempi-

aaa NEW YORK. «Tutto som
mato niente male. Niente ma
le.. Con questa frase Improv
visata, che non c'era nel testo 
scntto, Reagan ha concluso il 
suo discorso di commiato al 
paese in diretta tv. Niente ma
le. Un Reagan in piena forma, 
grandissimo interprete del 
ruolo di presidente che cerca 
di piacere alla gente, di trasu
dare ottimismo, di dire quel 
che l'America vuole sentire: 
che tutto procede nel migliore 
dei modi possibile 11 meglio 
del Reagan che è stato defini
to il presidente .narcotico., 
che «quieta i sensi del paese 
sui pericoli che si affacciano 
all'orizzonte.. Il meglio del 
Reagan di cui lo storico Geor
ge will ha scritto che «non è 
immediatamente riconoscibi
le come conservatore. Non è 
nemmeno keyneslano. E pan-
glossiano.. Come l'Incorreg
gibile ottimiste del .Candide. 
di Voltaire. 

Un Reagan che ha un suo 
fascino di freschezza, studiata 

smo. E un sacco di fortuna: 
c'è chi ha osservato che se 
non fosse stato battuto per so
li 794 voti alle pnmane del 
New Hampshire nel 1976 po
teva toccare a lui la sorte di 
essere alla Casa Bianca quan
do 1 prezzi del petrolio erano 
raddoppiati e l'ambasciata 
Usa era stata presa d'assalto a 
Teheran; altri hanno osservato 
che se fosse stalo Carter ad 
avviare la deregulation nel 
tralfico aereo, gli sarebbero 
caduti subito un paio di aerei 
Lui Invece è riuscito a passare 
indenne attraverso tutte le 
prove, Irangate compresa, e 
ad andarsene come uno di 
quei grandi leader di cui, 
quando sono vivi e al potere, 
nessuno scalza il carisma. Sal
vo che, consumatasi la loro 
epoca e venute fuon le maga
gne, arriva il momento in cui 
se ne rovesciano le statue. 

Di due grandi realizzazioni 
si è detto nero: la ripresa eco
nomica e l'aver ritiralo su il 
morale dell'America. Ha ra-

Rione. Continua il periodo più 
ingo di boom che gli Stati 

Uniti abbiano conosciuto nel 
dopoguerra e proprio questa 
settimana Wall Street è torna
ta ai record di prima del crash 
del lunedì nero dell'ottobre 
1987. Ma a guardare meglio, 
la salute economica del co
losso ha piedi d'argilla che 
fanno rizzare 1 capelli in testa. 
Si moltiplica l'allarme per le 
crisi In agguato In ogni ganglio 
fondamentale del meccani

smo. Non c'è solo il record di 
deficit pubblico e di indebita
mento con l'estero. E non so
lo l'Incertezza sulle sorti del 
dollaro. CI sono In maturazio
ne crisi spaventose come 
3uelle del sistema delle casse 

i risparmio, «un gran casino. 
- per dirla con le parole dello 
stesso consigliere economico 
di Reagan, Spnnkel ~ che per 
risanarlo costerà al contn-
buente amencanò quanto sa
rebbe costato lo scudo stella
re. E la cosa più grave di tutte 
è che l'intero sistema produt
tivo ansima in termini di pro
duttività, nuove tecnologie, n-
cerca1 l'economia americana 
che vent'annl fa era l'invidia 
del resto del mondo è ora, per 
dirla col «New York Times., 
•un gigante ansimante, sem
pre più sulla difensiva nella 
competizione globale per i 
mercati e l'influenza econo
mica. Nel suo discorso Rea
gan ha ammesso una sòia 
preoccupazione e rammarico: 
il deficiL E per il resto se l'è 
cavata ricordando che c'era
no Cassandre anche nell'80. 
Tutti gli espèrti concordano 
che non necessariamente ci 
sarS Una catastrofe a breve 
scadenza. Ma anche sul fatto 
che I problemi stanno In pro
fonditi. 

E tradizione che I presiden
ti, nell'accomlatarsl. diano 
ammonimenti al paese. Negli 
anni 50 Elsenhower aveva In
dicalo il pericolo rappresenta
to dal «complesso industriale-

militare. Negli! anni 60 Jo
hnson aveva invitato a portare 
a compimento il sogno della 
•Grande società., senza più 
poveri o discriminazioni raz
ziali. Negli anni 70 Carter ave
va gridato l'allarme per la per
dita dei «valori americani.. 
Negli anni 80 tutti questi pro
blemi si sono accentuati. Rea
gan ha voluto ammonire a 
non perdere per strada il 
•nuovo patriottismo, rinato 
nella sua epoca. Ha Invitato 
ad «Istituzionalizzare, l'idea, 
diffusa dai film e dalla tv in 
tutto II mondo negli anni SO e 
60, che «l'Amenca è qualcosa 
di speciale.. In un passaggio 
di grande effetto ha invitato I 
genitori a spiegare a tavola al 
propri bamblniquestl valori, a 
«insegnare la storia.. Dai son
daggi pubblicati dai giornali in 
questi anni si ncava l'impres
sione che dovrebbe invitare a 
insegnare anche la geografia 
CI 70* degli studenti liceali 
non sa dove si trovi il Viet
nam), la scienza (un quarto 
degli americani ritiene che II 
sole giri attorno alla terra e 
non viceversa) e l'economia 
(il 75* degli studenti delle 
medie supenori non è in gra
do di scegliere tra quattro ri
sposte la definizione corretta 
di inflazione e profitto). 

•In tutti questi anni - ha det
to ancora Reagan - mi hanno 
attnbulto il soprannome di 
"grande comunicatore". Ma 
lo non ho mai pensato che 
contassero le parole die usa

vo o il mio stile: era II conte
nuto. Non tono stalo un gran
de comunicatore, ho comuni
cato grandi cose». E ancora: 
•L'hanno chiamala Rivoluzio
ne reaganiana, e mi sta anche 
bene, ma a me pare che sia 
slata piuttosto la "grande ri
scoperta": una riscoperta del 
nostri valori e del nostro sen
so comune*. E al senso comu
ne ha attribuito quella che for
se pascerà alla stona come la 
sua maggiore realizzazione: 
l'avvio del dialogo con Gorba-
ciov, uno che «sa che alcune 
cose non vanno nella sua so
cietà e cerca di aggiustarle.. 

A Bush, Reagan lascia pie
na liberta di manovra pngjna-
bca. In economia, In politica 
estera, Nel suo discorso di 
commiato non si è soffermato 
su nessun tèma concreto, ha 
evitato di Imbarazzare il suo 
successore con ricette nel 
mento del problemi che lucia 
aperti. Ansi, l'unica pane de
cisamente bellicosa, anche 
nella scelta del leonini, del 
suo d scorso, è, quella In cui 
invita II paese ad appoggiare il 
suo successore' lo non ho vin
to le mie battaglie grazie ai 
•reggimenti di Tteagan», ha 
detto, ma irasie al sostegno 
popolare. Ebbene, suona I ap
pello, «c'è ancora bisogno di 
azione. Se dobbiamo mura II 
lavoro del reggimenti di Rea
gan dobbiamo diventare le 
brigate di Bush». Ma II proble
ma pia «rosso è proprio se 
Bush sarà In grado di estere 
unto capopopolo e tanto for
tunato quanto è sialo Reagan. 

Una decisione che allenta lo stato di tensione esistente nel Mediterraneo 
In cambio Londra e Parigi si affiancano a Washington nel veto alla mozione libica all'Ohu 

Via dalle coste libiche le manovre Usa 
Washington rinuncia alle esercitazioni navali e di 
lancio di missili previste per il 16 e il 17 al largo 
della Libia e le sposta nel Tirreno. Precisa anche 
che una delle due portaerei nel Mediterraneo tor
nerà a casa. È in questo quadro dì misure distensi
ve che all'Onu Inghilterra e Francia si erano asso
ciate agli Usa nel voto contro la risoluzione propo
sta dalla Libia. 
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atti NEW YORK. -Al mo
mento non vogliamo tirare la 
corda con la Libia., spiega
no. «Non vogliamo essere 
accusati di provocare il sei-
pente a sonagli, (vezzeggia
tivo per Gheddafi), dice un 
funzionarlo, tante per dare 
l'Idea dello stato d'animo al 
Pentagono. Hanno cancella
to le manovre congiunte del
le portaerei «Roosevelt, e 
•Kennedy., con tanto di 
esercitazione di lancio di 
mìssili, previste nel Mediter
raneo centrale, di fronte alle 
coste lìbiche, per il 16 e 17 
gennaio. Le spostano nel Tir-, 
reno. E precisano finalmente 
che, finite queste manovre, 

la squadra della portaerei 
«Kennedy», quella da cui 
erano partiti i «Torneai» che 
hanno abbattuto 1 «Mig> libi
ci, tornerà a casa e nei Medi
terraneo resterà solo la 
«Roosevelt» a darle il cam
bio. 

Tutto sembra quindi indi
care che -Washington, di 
fronte alle pressioni fortissi
me venute dagli alleati della 
Nato, ha deciso di far sbolli
re la crisi nel Mediterraneo. 
La questióne della fabbrica 
chimica di Rabta, che Rea
gan minacciava di distrugge
re, e quella di un blitz per 
vendicare l'attentato al Jum
bo Pan Am non sono elìmi-

nate, ma sembrano al mo
mento accantonate. La con
ferenza di Parigi sulle armi 
chimiche si è chiusa con un 
compromesso. In Europa gli 
Stati Uniti si dicono soddi
sfatti del fatto che Bonn ab
bia deciso di prendere più 
sul serio le loro accuse circa 
la partecipazione di imprese 
tedesche alla costruzione 
del complesso chimico libi
co. All'Onu hanno avuto, In 
cambio di questa loro mode
razione nel Mediterraneo, 
l'appoggio di Francia e In
ghilterra nel respingere col 
veto la risoluzione di deplo
razione per l'abbattimento 
dei Mig libici presentata a) 
rappresentante di Tripoli. Ma 
hanno dovuto subire l'am
missione, sen 'j precedenti, 
della «Missione Palestina. 
(cioè l'Olp) a prendere la pa
rola dinanzi al Consiglio. 

Il lesto definitivo della ri
soluzione libica chiedeva al 
Consiglio di sicurezza di «de
plorare l'abbattimento di 
due arei da ricognizione libi
ci», «sospendere le manovre 

militari al largo della Libia» e 
•astenersi dal ricono alla 
fona». Questo letto, che già 
era stato il risultalo di Inten
se trattative di corridoio (la 
bozza, originaria richiedeva 
«condanna» e non semplice 
«deplorazione» dell'inciden
te). è stato approvato da 9 
sui 15 paesi membri del Con
siglio di sicurezza. Quindi sa
rebbe passato te non vi fotte 
stato il volo contrario desìi 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia che, quali 
membri permanenti del Con
siglio, hanno II diritto di veto, 
«E andata meglio del previ
sto», ha detto il vicecapo del
la delegazione di Washin
gton, Herbert Okun. Il «me
glio» è che gli Slati Uniti non 
sono rimasti soli ad opporre 
il veto. 

In cambio dell'uscita d i 
quello che rischiava di esse
re un isolamento totale, han
no accettato di allentare la 
tensione nell'area e, a quan
to sembra, di rinunciare Im
plicitamente ad un interven
to militare a breve scadenza. 

SI allontana quindi II perico
lo di un'.ultlma zampata» di 
Reagan e tutto passa a Bush. 
La decisione di sospendere 
le manovre di fronte alle co
tte libiche, previste per il 16 
e 17 gennaio, era stata an
nunciata appenp prima del 
volo al Consiglio di sicurezza 
dell'Orni. Le manovre, che 
comprendevano esercitazio
ni di lancio di missili «emise» 
Ultraprecisl tipo quelli che i 
piani del Pentagono preve
devano di usare in caso di 
attacco «chirurgico» contro 
la fabbrica chimica di Rabta, 
erano state definite''«provo
catorie» dal rappresentante 
libico. E un altro elemento di 

Eréoccupazione era che se 
l portaerei «Roosevelt» 

avesse affiancato (anziché 
sostituire) la «Kennedy», ali 
Usa avrebbero avuto nella 
regione una forza navale pari 
a quella schierala nei mo
menti dì massima tensione 
nel Golfo Persico. Ora, preci
sano, la «Kennedy» torna a 
casa e nel Mediterraneo «tut
to resta come prima» 
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Proteste in Jugoslavia 

Migliaia di lavoratori 
scioperano in Kosovo 
Bosnia e,fMontenegro 
asti BELGRADO Una nuova 
ondata di sciopen sia Inve
stendo la Jugoslavia Migliaia 
di lavoraton sono scesl In lot
ta ien, in distinte vertenze, in 
Montenegro, Bosnia, Kosovo 
A Pijevlja, nel Montenegro, gli 
operai dell'impresa forestale 
«Velimir Jakic» hanno iniziato 
uno sciopero chiedendo II 
raddoppio della paga, e con
temporaneamente anche le 
dimissioni sia del dirigenti 
dell'azienda sia delle automa 
comunali. I duemila operai 
della «Velimir Jakic. mercole
dì avevano partecipato alla 
grande protesta popolare che 
nel capoluogo Titograd era 
sfociata nelle dimissioni di tut
ti I massimi dirigenti del parti
to e dello Stuo montenegrini 
Rientrati a Pijevlja I lavoratori 
han-o dato il via alla nuova 
azione di Iona, riuscendo a 
coinvolgervi i loro concittadi
ni. 

In sciopero sono scesl an
che i dipendenti di Vlasic, un 
centro turistiro invernate del
la Bosnia. A oerghl,skilift, n-
storanti ien sono rimasti chiu
si Gli ^loperanti chiedono 

aumenti di stipendio pari al 
100 per cento. A Pristina, ca
poluogo della provincia auto
noma serba del Kosovo, si so
no astenuti dal lavoro i dipen
denti dell'istituto geologico, 
dopo che la Corte del conti 
aveva d'autorità ridono sti
pendi che erano stati Illegal
mente aumentati. Minacciano 
di scioperare anche gli inse
gnanti della Macedonia. 

Intanto la presidenza della 
Federazione iugoslava ha 
scelto sei candidati alla canea 
dì primo ministro su cui, dopo 
una sene di consultazioni che 
coinvolgerà tutte ie Repubbli
che iugoslave, dovrà Infine 
pronunciarsi il parlamento. Ci 
sono due croati. Ante Marito-
vie e Ante Milovic, due slove
ni, Mllan Kucan e Dusan Slnl-
goj, e i serbi Slobodan Mllose-
vic e Bonsav Jone. Nella rosa 
(cui bisogna aggiungere |4 
nomi indicati dell Alleanza so
cialista) spiccano I nomi dei 
due grandi antagonisti della 
scena politica iugoslava, Mllo-
sevic e Kucan. Si prevede pe
rò che la scelta alla fine cadrà 
su Markovic o Jovic. 

Ammissioni ufficiali del governo della Rfg 

Bonn adesso dice: a Rabta 
sono coinvolte imprese tedesche 
ma BONN. Il governo di 
Bonn ha riconosciuto ufficial
mente ieri che vi sono ele
menti per ritenere che alcune 
società tedesco-occidentali 
hanno fornito assistenza e 
materiali alla Libia per la co
struzione del controverso im
pianto chimico di Rabta. «Il 
governo federale ha Indizi di 
una possibile partecipazione 
di compagnie o individui te
deschi alla costruzione della 
fàbbrica chimica e le autorità 
stanno Indagando» ha dichia
rato il portavoce governativo 
Frfedhelm Osi aggiungendo 
che «i documenti al momento 
In possesso del servizio doga
nale sarannno. esaminati et-
tentamente ttritabllire se si 
sono verificate violazioni del
le norme stille esportazioni ta
li da giustificare l'Intervento 
,d|lla magistratura». L'ammis

sione del governo tedesco fe
derale giunge dopo l'arresto 
in Belgio di Jozef Gedopt, di
rettore generale dì una socie
tà di Anversa coinvolta nell'af
fare. Un portavoce del mini
stero delle finanze belga ha 
dichiarato che Gedopt è stato 
arrestato sulla base di infor
mazioni fornite dagli investi
gatori tedeschi incaricati delle 

indagini sulla Ibi di Francofor
te, Una fonte dei servizi di si
curezza di Bonn ha detto che 
il governo ha mutato atteggia
mento dopo che gli elementi 
già In possesso degli inquiren
ti hanno assunto una maggio
re importanza nel corso del
l'inchiesta. Il ministro degli 
esteri Hans Dietrich Gen-
scher, che una settimana fa 
aveva detto che non vi erano 
prove contro le imprese tede
sche, ha rilevato ieri che «vi 

sono ora una serie di elementi 
che suffragano l'ipotesi» di un 
loro coinvolgimento. Un altro 
esponente governativo, che 
ha chiesto di mantenere l'a
nonimato, ha confermato che 
sono stati scoperti documenti 
comprovanti il legame fra la 
Imhausen Chemie e l'impian
to di Rabta. E del resto l'am
basciatore libico alle Nazioni 
Unite Ali Trelkl ha ammesso 
.ieri In un'intervista alla rete 
americana Cbs che 11 suo pae
se ha ricevuto assistenza da 
società tedesche occidentali 
per la costruzione della fab
brica che però «produce soU 
tanto medicinali. 1 tedeschi ci 
hanno aiutato non solo questa 
volta ma anche per molti altri 
stabilimenti». Intanto si fa 
sempre più ingarbugliata e 
controversa la faccenda della 
visita che II ministro dell'Istru

zione dellaGermania federa
le, Juergen Moellemann, vuo
le compiere in veste ufficiale 
in Libia nonostante la contra
rietà del capo.delgoverno. il 
cancelliere Kohl. Martedì 
Moellemann aveva annuncia
to che aveva intenzione di re
carsi a Tripoli in visita ma i 
suol colleghi di governo furo
no molto sorpresi dicendo 
che non ne sapevano nulla. E 
anche il cancelliere Kohl nella 
conferenza stampa dell'altro 
giorno aveva dichiarato che 
nessuno gli aveva parlato in 
precedenza dei piani di Moel
lemann e che il ministro non 
aveva chiesto la sua approva
zione per andare In Libia. 
«Non ha agito In base a mie 
istruzioni né me ne ha mai 
parlato In precedenza. Perciò 
ritengo che non vada» ha det
to Il cancelliere. Dalle colon-

Helmut Kohl 

ne del «Die Welt» Moellemann 
tuttavia ribadisce l'Intenzione 
di andare ancora a Tripoli. Ma 
precisa che ancora non ne ha 
parlato in seno ai governo 
perchè ancora non è stata fis
sata una data. Il ministro del
l'istruzione, che da sette anni 
presiede l'Associazione per 
l'amicizia arabo-tedesca, di
chiara: «Una visita in Libia in 
questo momento sarebbe cer
to opportuna». 

Restano le divergenze sul governo Roeard 

In Francia accordo tra Ps e Pcf 
per le municipali di marzo 
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GIANNI MARSILLI 

•al PARICI. «Unione de la 
gauche»? Non se ne parla 
neppure, ma Ieri comunisti e 
Socialisti hanno finalmente si
glato, dopo mesi di negoziati, 
un patto d'azione per le pros
sime elezioni municipali. Per 
la prima volta dai 1983 si è 
svolto un vertice a livello di 
segretari: Pierre Mauroy e 
George Marchais sono stati a 
tu per tu per un'Ora e mezzo 
nella sede del Ps di Rue Solfe
rino, Alla fine Mauroy ha letto 
un comunicato congiunto, nel 
quale ambedue «auspicano la 
costituzione di liste comuni al 
line di rieleggere o eleggere 
municipalità di sinistra, di ave
re il massimo numero di eletti 
socialisti e comunisti, di batte
re la destra e l'estrema destra 
o di farle arretrare». I due par
titi si appellano quindi «all'in

sieme delle loro organizzazio
ni locali e federali affinché si 
Incontrino per mettere in pie
di rapidamente, in tutti ì co
muni, una lista di rossembte-
meni della sinistra che sarà 
presente al primo turno delle 
elezioni del 12 marzo». Resta 
aperto, In oltre una ventina di 
città con oltre trentamila abi* 
tanti, il problema delle teste di 
lista. Sarà difficile evitare, qua 
e là, lo svolgimento di prima
rio nella turbolenta casa della 
sinistra francese. Ma l'accor
do nazionale è fatto. Le male-
lingue di una parte sostengo
no che la contropartita offerta 
dal Pcf è quella di non votare 
assieme alla destra parlamen
tare in occasione di eventuali 
mozioni dì censura che metta
no in pericolo la sopravviven
za del governo Roeard; quelle 

dell'altra parte sostengono 
che i socialisti rinunceranno 
in cambio a qualche munici
pio di media grandézza, per 
consentire al Pel di coltivare 11 
proprio elettorato in clima più 
favorevole. L'ultima parola la 
diranno tuttavia gli accòrdi lo
cali tra federazioni che spesso 
prendono le distanze dalle in
dicazioni parigine: 

L'accordo elettorale con
tiene anche l'ammissione che 
•i due partiti non danno lo 
stesso apprezzamento della 
politica del governo incarica. 
Ma nel contempo... si oppor
ranno a tutte le iniziative della 
destra e dell'estrema destra 
per ritornare al potere». Si 
aprirà ora un problema di In
terpretazione, poiché alla de
stra, secóndo il Pcf, apparten
gono anche numerosi ministri 
dell'attuale coalizione guidata 

da Roeard Così come l'aper
tura al centro da parte dèi so
cialisti è sempre stata giudica
ta dal Pcf come urta svendita 
incondizionata tri tutti i valori 
sociali e politici della sinistra. 
Marchais ha potuto tuttavia 
contare su un interlocutore 
come Pierre Mauroy, che no
toriamente non ritiene che la 
socialdemocrazia si realizzi 
attraverso l'alleanza al centro, 
ma attraverso Kntegrazione 
su un terreno comune della 
componente «rivoluzionaria» 
della sinistra francese. Resta 11 
fatto che è stato un; anonììno 
dirigente socialista a parago
nare l'accòrdo di ieri ad. una 
fettadi groviera il cui jhettodl 
misura sano I buchi e non, il 
formaggio. Per MJnlon de la 
gauche, la strada è ancora tut
ta in salita. Fino al 12 marzo 
vlgerà comunque una tregua 
d'armi. 

•Illllll io; Unità 
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